
PESCANTINA.A Balconil’animazione sièispirata al«colpo» cheera statomessoa segnoalMuseo diCastelvecchio

IlGrestsulletraccediunquadrorubato
Èun’Annunciazione
DonLorenzoAccordini:
«Lafantasiafavorisce
ilcoinvolgimento»

Gianfranco Riolfi

Sulla discarica nascono un
grande parco attrezzato per
la salute e il tempo libero e
un impianto fotovoltaico: all’
ex cava Contine la rivoluzio-
ne è verde. Compreso nel pro-
gramma triennale delle ope-
re pubbliche dell’amministra-
zione Accordini, diventerà
presto realtà il progetto di ri-
qualificazione ambientale
sui53.690 metri quadrati del-
la discarica di materiale iner-
te che ha colmato il grande
buco della vecchia cava di
ghiaia, a sud dell’abitato di
San Pietro in Cariano, al con-
fine con il comune di Pescan-
tina.

Il degrado di oggi lascerà il
posto a un parco naturalisti-
co e didattico riservato al tem-
po libero, al benessere e allo
svago per ogni età. Il proget-
to di riqualificazione, appro-
vato dalla Giunta comunale
di San Pietro in Cariano, pre-
vede la realizzazione di un’
ampia area verde dedicata al-
le attività sportive e al tempo
libero e di una attigua, più
piccola, dove sorgerà un im-
pianto fotovoltaico per la pro-
duzione di energia elettrica.

Nella prima zona sono pre-
viste prato, un arboreto con
alberi e arbusti, percorsi ci-
clo-pedonali alberati, un per-
corso-vita, realizzato con ma-

teriali naturali che si integra-
no con l’ambiente circostan-
te, un’area didattica alla cono-
scenza delle varie essenze ar-
boree del parco, e piccole zo-
ne di sosta ombreggiate.

«Ma saranno realizzate an-
che un’area giochi per bambi-
ni», aggiunge il consigliere
comunale incaricato ad ecolo-
gia e ambiente, Giuseppe Po-
iesi, «una zona sportiva e un
parcheggio. È prevista inol-
tre la predisposizione degli
impianti per una piccola
struttura, che dovrebbe ospi-
tare i servizi igienici e la distri-
buzione di cibi e bevande».

Il parco dell’ex cava Conti-
ne, insomma, diventerà il
grande polmone verde di San
Pietro in Cariano. Un polmo-
ne, dove i carianesi potranno
trovare luoghi ideali per il re-
lax e strutture per la salute, lo
sport e la didattica. «All’inter-
no degli ambienti mantenuti
a prato, si troveranno il cam-
po giochi, l’area didattica e
l’area ambientale, progettati
per favorire e incentivare
l’utilizzo pubblico del par-
co», continua Poiesi.

«In collaborazione con il mi-
nistero dell’Agricoltura, il
Corpo Forestale dello Stato e
l’ufficio territoriale per la Bio-
diversità di Verona, sono sta-
te inoltre definite quattro
aree destinate a elementi ve-
getali, come alberi ed arbu-
sti, per la realizzazione di un

arboreto che dia colore all’
ambiente in ogni stagione».

L’area sportiva, corredata
da attrezzi per l’attività fisica,
si integrerà con il percorso vi-
ta, di 642 metri per diverse
stazioni fornite di indicazio-
ni per gli esercizi a corpo libe-

ro, con attività da svolgere in
base al livello di allenamen-
to, illustrate da testi e dise-
gni. «L’area didattica», con-
clude Poiesi, «sarà uno spa-
zio verde da condividere con
le scuole, le associazioni e
con i diversi gruppi presenti

sul territorio, da vivere come
opportunità di conoscenza
della materia forestale, attra-
verso cartelli esplicativi delle
essenze arboree presenti, ma
anche come momento di in-
contro e collaborazione tra
generazioni diverse».•

Lino Cattabianchi

Un furto d’arte commissiona-
to dalla banda internaziona-
le Doricom, capitanata da
lord Jack Bannister, «un qua-
dro di legno con scultura del-
la Annunciazione alla Ma-
donna, ricoperta con foglia
d’oro, diviso in tre parti a in-
castro» rubata a un noto anti-
quario di Verona il Venerdì

gnocolar: è la storia attorno a
cui ruota quest’anno il Grest
di Balconi di Pescantina.

Una vicenda che ha strane
analogie col furto dei quadri
di Castelvecchio: anche là un
intreccio avvincente, tra mer-
canti senza scrupoli, investi-
gatori, polizie di mezzo mon-
do, spie, colpi di scena.

A Balconi il Grest è una atti-
vità collaudata che richiama
centinaia di ragazzi, in nume-
ro superiore a ogni attesa. So-
no 314 gli iscritti, 278 dalla
prima elementare alla secon-
da media, più 36 ragazzi di
terza media.

Gli animatori sono 135, 61

dei quali maggiorenni. Una
struttura che ruota attorno a
don Lorenzo Accordini, che
per il Grest spende una im-
mane quantità di energie e al-
la cui preparazione dedica
mesi e mesi di formazione.
«Nella realizzazione del Gre-
st», spiega il sacerdote, «ci
muove, come ogni anno, una
doppia consapevolezza: l’ at-
tenzione al ragazzo, alle sue
esigenze, alla sua sensibilità,
al suo bisogno di amicizia e
di entusiasmo e la certezza
che la proposta cristiana ha
un grande valore educativo.
L’ambientazione fantastica
del Grest è lo strumento che

aiuta il coinvolgimento dei ra-
gazzi». Ecco la formula. Ma
rimane un interrogativo in so-
speso: dalla base di Security
Agency, l’agenzia di abili inve-
stigatori e ricercatori di ope-
re d’arte rubate, i Seekers
Group, il dipartimento di
agenti speciali sguinzagliato
ai quattro punti cardinali, riu-
scirà a trovare il quadro? E lo
troverà tutto intero o già divi-
so in parti per essere vendu-
to?

Analogie inquietanti con il
furto compiuto a Verona:
un’avventura che i ragazzi
del Grest di Balconi stanno vi-
vendo tra un’escursione, un

tuffo in piscina, un laborato-
rio e tante altre attività. E su
tutto questo un team di ag-
guerriti giornalisti in erba
della redazione Balconi Gre-
st news 2016 sta raccoglien-
do dati e informazioni per il
giornalino che sarà accompa-
gnato anche da un dvd in ven-
dita nella serata finale di gio-
vedì 28 (alle 21).

La festa sarà accompagnata
da una sottoscrizione-lotte-
ria («con alcuni utili e interes-
santi oggetti» si legge nel vo-
lantino). «Nella festa finale»,
conclude don Lorenzo, «con
scenette e danze raccontere-
mo il cammino del Grest

2016». In caso di maltempo,
la festa sarà rimandata alla se-
ra successiva. Come gli altri
anni, prima della festa finale,
alle 20, l’Avis di Balconi offri-
rà ai ragazzi e ai loro genitori

un piatto di pasta. E da que-
sta collaborazione un altro
aspetto solidale: l’appello a
donare, un semplice gesto
che può aiutare tante perso-
ne ammalate. •

CONFERENZADEISINDACI. L’obiettivoè darecontinuità all’assistenza

Servizisociali,prontol’accordo
pertreannitraComunieUlss

SAN PIETRO IN CARIANO. Il progetto è stato approvato dalla Giunta, ci sarà anche la zona giochi

Grandeparcoattrezzato
alpostodelladiscarica
Interventodiriqualificazioneall’excavadighiaiainlocalitàContine
Oltreallazonapratoverràrealizzatounimpiantofotovoltaico

CarloBattistella, consigliere
comunalediCittadini per San
Pietro,aveva propostodi
modificareil progettodi
sistemazionedell’excava
Contine:«Meglio unimpianto di
compostaggiodel verde.Costa
poco,il mutuopuò essere
ammortizzatonelpiano
finanziariodei rifiuti,ci farebbe
risparmiare40-50mila euro
all’annoece nefarebbe
introitaremoltidipiù,se lo
rendessimodisponibile peri
Comunivicini. Il risultato è
quellodiun’attivitàecologica
cheridurrebbein modo
consistentela tassa rifiutiper
tutti.Chi amministra ilpubblico
deveanchepensare a comefar
fruttarei propribenicon azioni
utilialla collettività».La tassa
suirifiuti, ineffetti è
aumentatanotevolmentenegli
ultimianni. «L’excavaContine
passòdiproprietà delComune
propriograzieadunamia
intuizione»,continua
Battistella,«quandoero
assessoreall’ambienteda

metàdeglianniNovanta: feci
sottoscriverealComune un
accordocol proprietariodell’ex
cavaperconferire rifiuti inertinon
inquinanti,riempireil buco,far
introitarealComune diversi
miliardidi indennizzoambientale e
acquisirela proprietà aun prezzo
stracciato,con unvalore oraventi
voltemaggiore.Purtroppo
l’amministrazioneMaestrelli neha
vendutounapartecome terreno
agricoloeoral’amministrazione
Accordininevuole trasformare
unaparteinmaneggioper cavalli o
unparco. Ame sembracheun
maneggiocisia già aSan Pietroe
unparcolà inmezzo aicampi
distantedatuttoedistante dal
paese,esoprattutto vicinoalla
discaricaCa'Filissine, non siail
luogopiù adatto. Quandosono
uscitodalla Giunta,nel2007,
pagavo111 eurodi tassa rifiuti,
oranepago203.Ci avevo messo
11anniadabbassare latassa del
40per cento,poi innove anniè
stataaumentata dell’83per cento.
Qualcosacredosia giustofareper
farpagare dimeno la gente». G.G,

Mettere in sicurezza un mo-
dello organizzativo che ha
trent’anni di vita e che carat-
terizza l’erogazione dei servi-
zi socio-educativi ed assisten-
ziali, delegati dai 37 Comuni
all’Ulss 22 di Bussolengo, in
previsione della costituzione
dell’azienda sanitaria unica
provinciale.

Con questo obiettivo, i sin-
daci hanno approvato duran-
te la Conferenza del mese

scorso lo schema di conven-
zione che regolerà i rapporti
tra enti locali, che si accolle-
ranno i costi, e l’Ulss che orga-
nizzerà e fornirà per i prossi-
mi tre anni i servizi: sociale,
educativo territoriale, stra-
nieri, civile nazionale, pronto
intervento sociale, tutela mi-
nori e centro per l’affido, ol-
tre a quelli riguardanti la di-
sabilità, con esclusione dei
centri residenziali e diurni,

per i quali è prevista una ret-
ta sanitaria.

Lo schema dovrà essere ap-
provato entro ottobre dalle
assemblee civiche. Solo in se-
guito, entro la fine dell’ anno,
si potrà procedere alla sigla
dell’accordo definitivo tra sin-
daci e 22.

«Abbiamo fatto un grande
lavoro di raccolta dati, raccor-
do e confronto per arrivare al-
la predisposizione del docu-

mento, frutto della collabora-
zione tra primi cittadini e di-
rezione dell’azienda sanita-
ria», spiega la presidente del-
la Conferenza, Graziella
Manzato.

Lo schema ribadisce che i
servizi delegati sono finanzia-
ti integralmente in regime di
solidarietà attraverso la quo-
ta che ogni ente locale versa
per abitante.

Non potendo stabilire gli
impegni economici a lungo
termine, dal momento che
anche la Regione sta lavoran-
do a uniformare i costi
dell’assistenza sanitaria e so-
ciale, la convenzione sarà sot-
toposta a verifica finanziaria

alla fine del primo anno di at-
tuazione, ovvero al 31 dicem-
bre 2017.

Tra le novità rispetto alle
modalità con le quali la dele-
ga è stata esercitata finora,
l’istituzione di una commis-
sione paritetica per monitora-
re l’andamento dei servizi e
risolvere in maniera concer-
tata i problemi che dovessero
sorgere.

I Comuni avranno anche fa-
coltà di recedere dalla con-
venzione, purché la decisio-
ne venga comunicata entro il
30 giugno dell’anno prece-
dente alla risoluzione, in vigo-
re dal 1° gennaio successi-
vo.•VA.ZA.

«Megliounimpianto
dicompostaggio
perilverde:costapoco»

GraziellaManzato, presidente dellaconferenzadeisindaci Ulss 22

Ilprogetto di riqualificazionedell’area dell’excava: si sviluppa suquasi 54mila metriquadrati

Un’uscitainpiscina delGrest di Balconidi Pescantina

L’avevaproposto Battistella
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